anni fa, fu sequestrato in Pakistan, dove
sitrovava per un viaggio di lavoro, non &
pit stato un uomo libero. Nel frattempo
in Italia, da dove I'inchiesta € partita, ve-
niva assolto dalla procura di Brescia, per
«totale insussistenza di elementi di ac-
cusaa suo carico».

Quando la moglie italiana, residente a
Bergamo, dopo un anno di silenzio lo
ando a trovare nel carcere di Ain Burja,
Britel erairriconoscibile, provato dauna
lunga detenzione, segnato dalle torture
e dai patimenti cui € stato costretto,
adesso chiede solo di tornare a casa, ri-
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nunciando anche a difendere la propria
innocenza e sperando in un atto di gra-
ziadel Re Mohammed V1.

«Voglio solo tornare dalla mia fami-
glia» ha detto. In quei 31 minuti di pro-
cesso ha potuto solamente guardare in

facciai giudici rivendicando la sua inno-
cenza prima di venir rinchiuso nelle cel-
le prima diSalé e poidi Ain Burjaa Casa-
blanca. Al resto hanno pensato le autori-
ta marocchine, infliggendogli 15 anni di
reclusione (poi ridotti a nove) sulla base






